
DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNE

DIPARTIMENTO TEMATICO B: POLITICHE STRUTTURALI E DI
COESIONE

TRASPORTI E TURISMO

IL MANTO STRADALE NELL'UNIONE
EUROPEA: IMPATTO ECONOMICO E

SULLA SICUREZZA DELLA MANCANZA DI
REGOLARE MANUTENZIONE DELLA RETE

STRADALE

SINTESI

Contenuto

Il presente studio valuta le condizioni e la qualità del manto stradale nell'UE e le
tendenze fatte registrare negli ultimi anni dalla spesa destinata nei bilanci
nazionali alle attività di manutenzione della rete stradale, al fine di esaminare le
implicazioni sul piano economico e della sicurezza della mancanza di una
manutenzione regolare. Gli autori studiano le principali cause delle variazioni
individuate e le relative conseguenze per la sicurezza stradale, per poi
raccomandare una serie di interventi e di migliori prassi miranti a mantenere la
sicurezza e la qualità del manto stradale nell'UE.

IP/B/TRAN/FWC/2010-006/Lot1/C1/SC6 2014

PE 529.059 IT



Il presente documento è stato commissionato dalla commissione del Parlamento europeo
per i trasporti e il turismo.

AUTORI

Steer Davies Gleave - Roberta Frisoni, Francesco Dionori, Lorenzo Casullo, Christoph
Vollath, Louis Devenish, Federico Spano, Tomasz Sawicki, Soutra Carl, Rooney Lidia, João
Neri, Radu Silaghi, Andrea Stanghellini

AMMINISTRATORE RESPONSABILE

Piero Soave
Dipartimento tematico B: Politiche strutturali e di coesione
Parlamento europeo
B-1047 Bruxelles
E-mail: poldep-cohesion@europarl.europa.eu

ASSISTENZA REDAZIONALE

Adrienn Borka

VERSIONI LINGUISTICHE

Originale: EN

INFORMAZIONI SULL'EDITORE

Per contattare il Dipartimento tematico o abbonarsi alla sua newsletter mensile, scrivere a:
poldep-cohesion@europarl.europa.eu

Manoscritto ultimato nel luglio 2014.
© European Union, 2014.

Il documento è disponibile sul seguente sito Internet:
http://www.europarl.europa.eu/studies

CLAUSOLA DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ

Le opinioni espresse nel presente documento sono di responsabilità esclusiva degli autori e
non riflettono necessariamente la posizione ufficiale del Parlamento europeo.

Riproduzione e traduzione autorizzate, salvo a fini commerciali, con menzione della fonte,
previa informazione dell'editore e con invio di una copia a quest'ultimo.



Il manto stradale nell'Unione Europea
____________________________________________________________________________________________

3

SINTESI

SICUREZZA STRADALE

Negli ultimi decenni le strade europee sono diventate più sicure. Nel 2010 il numero di
vittime della strada nell'UE-28 è stato di 31.500, vale a dire solo il 57% dei 54.949 decessi
registrati nel 2001. Una svolta importante è intervenuta tra il 2008 e il 2010, quando il
numero di vittime della strada è diminuito del 10% l'anno rispetto al 4% annuo del periodo
tra il 2001 e il 2007. Nonostante un calo tanto considerevole, però, l'UE non ha centrato
l'obiettivo fissato nel 2003 di dimezzare il numero di vittime della strada tra il 2001 e il
2010.

Oltre alla generale diminuzione del numero dei decessi, occorre precisare quanto segue.

 Il calo è stato conseguito nonostante una generale crescita del trasporto stradale di
passeggeri: tra il 1995 e il 2011 la domanda di trasporto stradale nell'UE, calcolata
in passeggero-chilometro, è aumentata in media dell'1,1% l'anno.

 La situazione varia considerevolmente da Stato membro a Stato membro: quelli
dell'Europa meridionale e orientale tendono a far registrare tassi di mortalità
stradale superiori alla media UE.

 Il calo del numero di vittime varia a seconda della categoria di utenti della strada: il
numero dei decessi è sceso costantemente per le autovetture (-45%), per i veicoli
commerciali (-40%), per i ciclisti (-33%) e per i pedoni (-34%), mentre è rimasto
stabile per gli incidenti in cui sono coinvolti motocicli.

 I dati provvisori relativi al 2013 indicano un'ulteriore diminuzione del numero di
persone che hanno perso la vita in incidenti stradali, con un totale di 26.000 vittime
registrate nell'UE. Stando a tali cifre preliminari, il numero di vittime della strada
sarebbe sceso dell'8% rispetto al 2012, dopo il calo del 9% fatto registrare tra il
2011 e il 2012.

I dati relativi agli incidenti stradali sono raccolti a livello unionale in CARE, la banca dati
europea centralizzata sugli incidenti stradali, che fornisce informazioni sul numero dei morti
e dei feriti nell'UE raccogliendo in un'unica banca dati centrale le informazioni non riservate
provenienti dagli Stati membri.

Fin dal tempo dell'adozione del terzo Programma d'azione europeo per la sicurezza stradale
(ERSAP), l'UE ha riconosciuto che l'errore umano rappresenta la causa più frequente degli
incidenti stradali, ma che non è trascurabile l'impatto delle condizioni e della manutenzione
delle strade. Poiché i conducenti possono commettere errori, e inevitabilmente ne
commettono, le condizioni infrastrutturali dovrebbero essere gradualmente migliorate per
proteggere più efficacemente gli utenti dalle loro stesse manchevolezze.

SPESA PER LA MANUTENZIONE STRADALE NELL'UE

La scarsa omogeneità dei dati rende difficile raccogliere informazioni omogenee e precise
sulla spesa destinata nei vari Stati membri alla manutenzione delle strade e agli
investimenti nella rete stradale. Ciascuno Stato membro gestisce la rete stradale a modo
proprio, affidando ad autorità diverse, dai ministeri nazionali alle autorità regionali o locali,
la responsabilità di mantenere in condizioni accettabili le varie tratte della rete stradale. La
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definizione delle attività di manutenzione e d'investimento riguardanti le strade, inoltre, non
risulta sempre chiara nel confronto fra i diversi contesti nazionali. Di conseguenza non è
facile capire esattamente quali attività vadano registrate in ciascuna di queste due
categorie, con conseguenti discrepanze nelle modalità di presentazione dei dati fra i diversi
Stati membri.

Per valutare l'andamento delle attività di manutenzione nei lavori stradali nell'UE negli
ultimi anni, il presente studio ha riunito la serie di dati sulla spesa stradale elaborata
dall'OCSE/FIT, i dati sulla produzione di asfalto comunicati dall'EAPA e informazioni
specifiche relative ai vari paesi. I dati raccolti mostrano che i livelli di investimento
nell'infrastruttura stradale unionale sono rimasti relativamente stabili nel periodo tra il 2006
e il 2011. Gli investimenti stradali hanno toccato il massimo storico nel 2009, per poi però
calare del 7,1% nel 2011. Quanto ai livelli di spesa per la manutenzione, l'analisi constata
negli ultimi anni un calo significativo delle attività di manutenzione in Italia, Irlanda,
Slovenia e Spagna e una probabile tendenza al ribasso anche in Slovacchia, Finlandia,
Repubblica ceca, Regno Unito, Portogallo e Ungheria. Durante lo stesso periodo, invece,
sembra che alcuni altri Stati membri dell'UE, vale a dire Austria, Germania, Francia,
Croazia, Lituania, Lussemburgo e Polonia, abbiano fatto registrare un aumento della spesa
per la manutenzione della rete stradale.

L'impatto della crisi è stato avvertito maggiormente nei paesi in cui il finanziamento
dell'infrastruttura stradale dipende fortemente dalla spesa pubblica piuttosto che da altre
fonti (ad es. i pedaggi). La situazione delle finanze pubbliche degli Stati membri e le scelte
compiute in materia fiscale e di bilancio hanno portato a esiti differenti.

VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DEL MANTO STRADALE E PIANIFICAZIONE
DELLE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE

La direttiva 2008/96/CE ha introdotto per la prima volta nell'UE un quadro comune per la
gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali. La direttiva, tuttavia, riguarda solo i
corridoi TEN-T e si presta a diverse interpretazioni e a un'applicazione diseguale da una
parte all'altra dell'UE, oltre a limitarsi a disciplinare gli aspetti procedurali del monitoraggio
della sicurezza stradale.

L'UE ha cercato di ovviare ai limiti della direttiva attraverso i seguenti progetti di ricerca:

 il progetto Pilot4safety ha elaborato un manuale, accompagnato da una raccolta di
migliori prassi, che potrebbe fungere da base per la messa a punto di uno strumento
complessivo inteso a uniformare le prescrizioni operative che gli operatori stradali e
le autorità nazionali devono applicare;

 il progetto WhiteRoads ha individuato lungo la rete TEN-T dei cosiddetti "punti
bianchi" ('white spots'), ovvero tratte stradali in cui, nonostante un flusso di traffico
elevato, durante il periodo oggetto dello studio non è stato registrato alcun
incidente, e ha poi studiato tali tratte con l'obiettivo di identificare le caratteristiche
fondamentali che hanno consentito loro di raggiungere un livello di sicurezza
stradale così elevato.

Dal progetto WhiteRoads emerge che una buona progettazione stradale, programmi di
manutenzione adeguati, l'installazione di pannelli segnaletici e di una segnaletica
orizzontale affidabili e omogenei, nonché un'illuminazione adeguata, rappresentano alcuni
dei fattori determinanti per il successo dei "punti bianchi". La lista di controllo elaborata nel
quadro del progetto WhiteRoads dovrebbe essere considerata come un nuovo strumento,
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complementare rispetto ai controlli della sicurezza e alle ispezioni di sicurezza di cui alla
direttiva 2008/96/CE, che potrebbe essere impiegato anche in altre tratte stradali pertinenti
al di fuori della rete TEN-T.

Vari Stati membri dispongono di procedure consolidate per monitorare le condizioni delle
strade e stabilire la priorità degli interventi. Spesso, però, tali procedure non riguardano le
reti locali o urbane. Se le attività di manutenzione sono svolte sulla base degli esiti del
processo di monitoraggio, la definizione delle priorità dipende dal modo in cui sono valutati
i risultati.

IMPATTI SOCIOECONOMICI DELLA MANUTEZIONE STRADALE

La spesa per la manutenzione stradale ha anche importanti implicazioni di più ampia
portata sul piano socioeconomico. Uno dei vantaggi economici maggiormente riconosciuti
della manutenzione stradale è la riduzione dei tempi di viaggio consentita da una
manutenzione tempestiva. Gli incidenti stradali inoltre, come è stato dimostrato,
comportano anche un costo sociale, che è stato quantificato in studi condotti in Francia, in
Lituania e nei Paesi Bassi. Gli studi che hanno cercato, invece, di quantificare l'impatto
economico complessivo delle attività di manutenzione stradale indicano che il taglio alla
spesa destinata alla manutenzione stradale può avere un impatto sull'economia generale
compreso tra il 100% e il 250%.

PRINCIPALI RISULTATI E RACCOMANDAZIONI

In vista delle discussioni che il Parlamento europeo terrà sulle iniziative che l'UE deve
adottare per contribuire a mantenere la sicurezza e la qualità del manto stradale, e per
contrastare le eventuali ripercussioni negative di tagli alle attività di manutenzione stradale
decisi a seguito della crisi economica, occorre considerare le seguenti azioni:

 Nel quadro dell'attuale revisione della direttiva 2008/96/CE del 19 novembre 2008
sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali, sarà importante
sostenere l'introduzione di modifiche che consentano un'applicazione più omogenea in
tutta l'UE ed estendano l'ambito tecnico e geografico di applicazione della direttiva.

 È opportuno invitare la Commissione: a proporre di estendere l'esperienza del progetto
WhiteRoads ad altre categorie di strade e a sfruttare gli esiti della valutazione dei
"punti bianchi" per migliorare la sicurezza delle tratte più pericolose; a promuovere la
diffusione di una lista di controllo analoga a quella elaborata nell'ambito del progetto
WhiteRoads, quale strumento nuovo e complementare ai controlli della sicurezza e alle
ispezioni di sicurezza previsti dalla direttiva 2008/96/CE; a incentivare l'applicazione di
tali strumenti a tratte stradali che non fanno parte della rete TEN-T.

 Occorre individuare azioni e misure che s'incentrino sulle reti stradali locali e
urbane, che presentano i rischi maggiori in termini di sicurezza e che in taluni paesi
stanno subendo i tagli maggiori alle attività di manutenzione.

 È opportuno, infine, contribuire a diffondere le migliori prassi adottate da vari Stati
membri dell'UE, che potrebbero contribuire a migliorare il rapporto costo-efficacia delle
attività di manutenzione in tutta l'UE.


